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Il primo risparmio 
sui costi: 
una rete distributiva 
moderna 
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CONSLMI DELLE FAMIGLIE 
(indici di QUANTITÀ' 19641976) 

1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 

Mlmrntari 

100 
102 
107 
Ut 
117 
123 
130 
132 
133 
139 
143 
110 
113 

Non alimentari 

100 
103 

no 
118 
124 
131 
142 
147 
154 
165 
169 
168 
174 

Tntalr 
consumi Interni 

100 
103 
109 
116 
121 
128 
137 
141 
145 
154 
158 
156 
161 

Fonte ISTAT, nostra elaboiazione 

I„i piamlic azione (oni 
merciale, prevista dalla lei; 
gè 420. non finisco te i to 
(<in il successo applicativo 
<o con l'insite fessoi di que 
sta normativa Si tratta 
infatti di una esigenza che 
nasce, anzitutto, dalla pia 
nificazione url)am-.;ica del 
terntoiio e dalle sue pini 
cipali estrinsecazioni più 
recenti, il /mino edilizio di 
zona per le nuo>'e costru 
zioni e ì piogiui un di u 
qualificazione etiiltiia e te 
si vanno estendendo dai 
centri storici a ogni qua' 
tiere in decadenza, ..ile p -
riferie e borgate, ai pic
coli centri sembtbb tn:i> i> • 
li Se i Cornuti v.uiai . f i 
gestite la < itta <d 1 tei 
i i tono, nell'inteiesse dei 
cittadini, il primo i a ^ o da 
fare sarà quello di p i e " 
Ueie quali e quante .: : \ : 
ta di distribuzione coni 
merende debbono trovaru 
posto 

Il costo di una m e n e 
non e soltanto quello del 
e anellino Costringere la 
popolazione a muoversi, a 
concenti tu si per detenni 

nati ai q list., può es-,eic di 
pei se e ausa d: ìngorgli' e 
di costi aggiuntivi, pubbli 
ti e pnvati 11 fallimento 
dell'azienda i ommeiciale, 
dal lato opposto, non co 
stituisce sempie il mul ta 
tu di una situazione di con 
( orrenza ma spesso denv i 
cU un insediamento sba 
gliato m paitenza o diven 
tato tale pei il mancato 
adeguamento al mutai e del 
le esigenze della popolazio 
ne. Qui ha radice l'esi«en 
za eli una pianificazione 
( «miniere Mie < he può in 
contrare, attorno al tavolo 
del Comune, le diverse fot 
ze soi iah ( he 8ono coni 
volte 

Il piano passo saia !a ri
cci c i di una sene di pa 
tametri. o punti di riferì 
mento a ( ut attenersi 

— previsione m sede tu 
banistica. cioè mdividuazio 
ne del posto che le attivi 
ta commerciali devono a\e 
re nel piano regolatore, 
nelle zone di edilizia eco 
noiniea. nei piogrammi di 
risanamento, nei progetti 
speciali. 

— rappoiti fra lete stra 
dale, mezzi di ttaspotto ed 
insediamenti delia iete 
commerciale. 

— caratteristiche del tes 
suro urbano, spee lalmente 
sotto l'aspetto ambientale 
dagli spazi verdi alle at 
tiezzature sociali dal pa 
t rimonto artistico all'inde 
diamento di attività ammi
nistrative o artistiche. 

— il grado di dotazione 
di servizi diversi dal com 
mei ciò, amministrativi e 
sociali, 

— ì movimenti della po
polazione per esigenze di 
lavoio o di altto tipo, 

— le caratteiistiche della 
rete < ommeiciale già esi 
stente 

Il piano conimele ìale de 
\e tener conto delle condì 
ziont effettive della popò 
lazione Non si tratta solo 
del numero di abitanti per 
ogni negozio ma. soprat 
tutto, del loro reddito e 
delle esigenze che scaturì 
scono dal tipo di lavoro e 
di vita che si organizza di
versamente a seconda del
l'ambiente economico. Si 

INDICI III SPESA 
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Pane 
Carne e pesce 
Latte, uova e grassi 
Frutta e verdure 
Bevtincle 
Alimentari 
Tabacco 
Vestiario 
Abitazione, energia e 

mobili 
Igiene 
Trasporti 
Ricreazione e 

cultura 
Non alimentari 

TOTALE 

PRO CAPITE 1968 E 1975 RISPETTO 
OCCIDENTALE FATTA UGUALE A 100 

i r M i \ 
NOltl) OKIKM \I.K 

l'JbK 

89 
84 
87 
82 
86 
85 
94 
85 

72 
— 
79 

73 
78 

81 

Fonte 

1975 

91 
90 
91 
84 
84 
90 
96 

104 

91 
87 
97 

93 
94 

93 

ITALIA 
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i»68 ir,* 

92 93 
96 101 
88 83 
97 98 
81 77 
90 93 

112 120 
82 91 

84 95 
— 84 
90 81 

87 83 
84 89 

87 91 

1 T \ U \ MKKIIIIOWI.K 
r INSUARK 

1%X 1975 

82 97 
60 75 
68 83 
75 88 
52 56 
63 74 
55 90 
64 68 

52 65 
— 52 
45 49 

52 49 
53 60 

57 65 

ISTAT, nostra elaborazione 

nat ta di faie delle Kiev a 
zioni e ne nguatdmo 

— la composizione soi io 
professionale della popola 
/ione non come dato sta 
t u o ma anche in relazio 
ne ad ipotest di sviluppo, 

— il livello di oc e upa 
/ione, per settoie, e le esi 
gen/e paiticolan che sono 
collegate agli o ian . agli 
interessi professionali 

La popolazione non e 
composta di persone tutte 
uguali Già oggi la iete di 
stributiva tende ad ad-it 
taisi alle esigenze ma la 
linea di fondo e opposta. 
consiste nella piessione per 
che tutti si coinpoit.no a' 
io stesso modo, ac qu.stando 
le stesse cose Tanto più il 
ieddito della popolazione e 
basso e tanto piti saranno 
poveri i consumi II servi 
/io della distribuzione scen 
de di qualità, sia pei tipo 
che per varietà di men i , 
( ol degiadarsi dell'ambien 
te sociale Benché l'opeia 
tore della distribuzione sia 
in prevalenza tm p ina to 
non e eletto che le cose 
debbano andate sempie (o 
si La pianificazione com 
incielale ha un senso an
zi. se giunge ad me idei e 
siili ampliamento dell offer 
ta p iopno laddove l.i con 
coi lenza e minore per il 
semulice tatto che t profit 
ti non sono elevati 

Lo studio delle abitudini 
di acquisto della popola 
zione. la rilevazione di giu
dizi e proposte, anche tra 
nute l'inchiesta, può essere 
una attività di largo iute 
resse per gli stessi opera 
tori commerciali Queste 
rilevazioni non servono sol
tanto a fare una detenni 
nata politica delle su ut tu 
re o delle licenze ma do 
vrebbero consentire anche 
un mimmo di aggiorna
mento ciclico del piano 
commerciale I punti di 
vendita possono non corri 
sponctere. all'inizio, alle esi 
genze della popolazione, 
una tale situazione pero si 
può anche nprodurre nel 
tempo pei il cambiamento 
dei beni richiesti o ancne 
delle caratteristiche socto 
economiche 

In genere oggi quando si 

piogena un nuovo quar
tiere si tiene pie>ente que 
sto aspetto Tuttavia, 1 in 
sedtamento e onuneiciaìe e 
noto pei la sua rigidità II 
negozio costituisce un ìm 
pianto fisso di non facile 
uasfenbilita e nconversio 
ne Questo aspetto della 
iete distnbutiva. connatu 
iato alla relativa staziona 
rieta ec ottonile a del passa 
to sta peidendosi 

Ne costituisce un esem
pio l'enorme espansione del 
cosiddetto leasing limnobi 
Imre, noe della locazione 
di vani o anche di interi 
edifici per uso commeiciale 
da pai te di società finan
ziai 4e che h costitiiscono 
appositamente, talvolta an
che attrezzandoli nelle pai 
ti principali, pei tale sco 
pò La dif fetenza da un 
normale sistema di affitto 
degli immobili sta nella de 
stillazione particolaie degli 
edifici costi ititi in un cer 
to posto e con caratten-
stiche determinate pei le 
esigenze del piano commer 
( ìale Tuttavia si può fare 
un passo in avanti, giunge
re a forme di teatino pub 
bl:c o o leasing autogestito 
da consorzi o cooperative 
di operatoli, cioè a forme 
di gestione separata della 
pai te immobiliare i lupetto 
all'esercizio commerciale ve 
ro e propno. 

Questa forma di fornitu
ra degli immobili facilita 
la pianificazione in modo 
duplice Da un Iato consen
te il rinnovo dei locali di 
commercio, il loro amplia
mento ed una migliore ubi
cazione anche quando 1 sin
goli operatori mancano di 
capitali. In secondo luogo 
consente di organizzare la 
mobilita, cioè di mutare ti 
pò di negozio, gamma mer
ceologica, intensità dei pun
ti di vendita e cosi via sen
za dover provvedere a co 
stosissime riconversioni im
mobiliari. E' un modo di 
avvicinare il commercio al
l'esigenza di una vita me
no Lostosa e più semplice 
ma al tempo stesso più 
ricca 

Renzo Ste fane l l i 

birra speciale 
V ivere di qiorno d'oggi significa essere 

attivi anche dopo mangiato.quando 
magari ti senti appesantito e tuoi 1 forma! 
Se non ami t mime mie.porta in tavola 

Ctystail Wuhiei.una bit ra d iamen te 
speciale di giusta giada/ione natuialmente 
fei meritata.con quel gusto pai t.colaie che 
esalta il sapore di ogni cibo k m pm gta/ ie 
all'equilibrio perfetto dei suoi componenti 
puri e patinali stimola e facilita la digestione. 

Solo l'esperienza Wuhret potevu 
creare una birra tanto speciale la birra 
per chi non vuole rinunciare ad essete ai t ivo 
anche dopo mangiato 

per vivere anche 
dopo mangiato. 

Fìndus: tanti modi per dire pesce fresca 
filetti di 
rombo 

filetti di 
sogliola limando 

10 bastoncini 
di pesce 

filetti di 
sogliola limanda gamber i vongole 

Forse lei conosce già i filetti di sogliola 
Limanda Findus, il loro delicato sapore 
e la digeribilità. Oppure, per lei sono 
ancora un prodotto sconosciuto e non 
sa neppure come Findus li surgela. 

Innanzitutto parte dalla lavorazio
ne (pulizia, taglio, sfilettatura, ecc.) 
immediatamente successiva 
alla pesca, e passa subito alla 
surgelazione. 
U segreto è tutto qui! 

Il freddo, solo il freddo è il sistema 
impiegato per conservare 
tutta la freschezza, il sapore e 
le proprietà nutritive del 
pesce che lei trova a prezzi 
vantaggiosi, non suscettibili 
di oscillazioni giornaliere 
come avviene 
per il pesce fresco. 

Pensi poi alla praticità: il pesce e già pulito, 
occupa poco spazio perché è al netto di ogni 
scarto ed è pronto nel freezer per ogni occasione. 
Inoltre, Ja gamma Findus è tanto ampia da 
permetterle di variare i suoi menù quando e 
come vuole. Può scegliere ad esempio fra i 

saporiti filetti dì sogliola Limanda 
impanati o al naturale, i gustosi 
filetti di merluzzo o quelli di 
rombo; i nutrienti bastoncini di 

pesce o le appetitose cotolette 
di mare. 

Se desidera invece qualcosa 
di veramente speciale può 
pescare1' fra le seppioline 

pulite, i gamberi e le vongole. 

Finous 

cosi, sok> Findus 
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